
I dati della pandemia: il virus esplode in India, Sudafrica e Sudamerica

NEL MONDO 400MILA MORTI
I casi sono oltre 6,9 milioni. Negli Stati Uniti superati i 110mila decessi
d Quasi 7 milioni i casi di
coronavirus nel mondo,
400mila i morti. E se in Ita-
lia e in Europa il peggio
sembra quasi alle spalle, il
tasso di infezione sta acce-
lerando in India, Africa e
soprattutto in Sudamerica.

@spinozaEretto un muro intorno alla Casa
Bianca. Ora gli americani sono più al sicuro.

Esposito a pagina 4
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Fase 3, Conte eOlivia
alla prova ristorante

I nostri social
come PaperissimaRAUTI: «CON IL COVID LE DONNE COLPITE DUE VOLTE

NEL LOCKDOWN BOOM DI RICHIESTE DI AIUTO +73%
IL GOVERNO DIA PIÙ FONDI. ANCHE IO VITTIMA»

M
entre in Ameri-
ca i social sono
diventati uno

strumento per chiedere
giustizia per George
Floyd con “Black lives
matter” in trend per gior-
ni con milioni di post, in
Italia abbiamo visto di-
ventare virali tre video
piuttosto folcloristici. Il
primo è di “1727wrld-
star”, che in una lezione
di guida ai propri follo-
wers in diretta Insta-
gram, si è incagliato con
la sua Chevrolet su uno
spartitraffico: “ho preso
er muro fratellì, oggi do-
veva anda’ così” commen-
ta rassegnato. Meme a
raffica e la frase già en-
trata nel gergo dei più
giovani. Poi, grazie a pa-
gine come “Pastorizia Ne-
ver Dies”, ha girato
un’esilarante lite sul tre-
no Pescara-Lecce tra una
donna e un passeggero
sprovvisto di mascheri-
na. “Mettiti la mascheri-
na!” ripete urlando in
loop stile Sgarbi. Severa
ma giusta. Ciliegina sul-
la torta il video della ma-
nifestazione di estrema
destra al Circo Massimo,
in cui due frange della
stessa fazione hanno ini-
ziato una rissa tra di lo-
ro. Cose dell’altro mondo
che un tempo sarebbero
finite a Paperissima, e in-
vece oggi intasano i no-
stri telefoni. La fase “ne
usciremo migliori” è uffi-
cialmente archiviata: “do-
veva anda’ così fratellì”.

@maddai_
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Rauti (FdI): «Nel lockdown boom di richieste di aiuto: +73%»

«Anche io sono stata una vittima
A 20 anni maltrattata dal fidanzato»

««
IMPEGNOCIVILE

Abusi così frequenti che
ognuno conosce un caso:
bisgona denunciare e non
voltarsi dall’altra parte

SENZAFONDI

Siamo in ritardo: ancora
da distribuire le risorse
sbloccate ad aprile
per i centri antiviolenza

Lei ha 29 anni, romana, colpita da una ma-
lattia invalidante. I suoi aguzzini erano il pa-
dre, 67 anni, e il fratello, 24: per anni ha in-
cassato minacce, insulti, schiaffi e pugni, in
alcuni casi aveva dovuto farsi medicare. Ma
solo nei giorni scorsi ha trovato il coraggio
di denunciare. I carabinieri della stazione
Eur, a cui la ragazza si è rivolta per chiedere
aiuto, hanno avviato un’indagine e raccolto
gli elementi necessari per denunciare a pie-
de libero il padre e il fratello con le accuse
di maltrattamenti in famiglia e lesioni perso-
nali. Nei loro confronti è scattato anche l’al-
lontanamento dalla casa familiare e il divie-
to di avvicinamento alla ragazza.

Ilaria Del Prete

Donne chiuse in casa
con il proprio aguzzino:
nel periodo del lockdo-
wn le richieste d’aiuto
da parte delle vittime di
violenza in famiglia so-
no cresciute del 73 per
cento. Nei giorni della
quarantena, almeno otto
sono state le vittime di
femminicidio. Sono gli
ultimi dati arrivati sulla
scrivania della senatrice
di Fratelli d’Italia Isabel-
la Rauti dal suo osserva-
torio della commissione
parlamentare di inchie-
sta sul femminicidio e
sulle violenze di genere.
Un tema che le sta da
sempre molto a cuore.
Anche perché, come rive-
la a Leggo, anche lei da
ragazza è stata vittima di
violenza.
La casa è sempre più
una trappola?

«Se durante il lockdo-
wn la famiglia ha rappre-
sentato per la maggior
parte degli italiani un
luogo sicuro, di acco-
glienza e welfare - tanto
da generare in alcuni la
“sindrome della capan-
na” - purtroppo per mol-
te donne ha acuito l’iso-
lamento domestico».
Qual è la portata del fe-
nomeno?

«Incrociando le rileva-
zioni ministeriali con le
relazioni fornite dalla re-
te D.i.Re, Differenza
Donna, Telefono Rosa,
Progetto Viva, è emerso
che durante il lockdown
è aumentato il numero
di richieste di consulen-
za legale arrivate al nu-
mero anti violenza 1522.
Allo stesso modo, men-
tre sono diminuiti atti
persecutori e violenze
sessuali, sono aumentati
i maltrattamenti in fami-
glia. Ma a fronte dell’au-
mento di richieste d’aiu-
to, le denunce sono dimi-
nuite del 43,6%».
Come va interpretato
questo dato?

«Nella condizione di
coabitazione forzata, le
donne hanno chiesto
meno aiuto per l’impos-
sibilità materiale di farlo.
Inoltre, si è interrotto il
rapporto tra centri
d’ascolto (solo il 32% ha
continuato a operare in
presenza), ospedali e tri-
bunali ordinari. Anche
questo ha generato una
sorta di chiusura in se
stesse».
La situazione poteva es-
sere gestita diversamen-
te?

«Forse sì - spiega la re-
sponsabile del diparti-
mento Pari Opportunità
e Famiglia di Fratelli
d’Italia - Il numero 1522
e l’app sono state pubbli-
cizzate dal Viminale con
due circolari, e ne è sta-
ta inviata anche una ai
prefetti per trovare nuo-
vi alloggi alle donne in si-
tuazioni di criticità».
Quanto sono stati utiliz-
zati questi strumenti?

«Le chiamate al 1522
sono aumentate del
73%. A calare nella pri-
ma metà del periodo
analizzato è stata la ri-
chiesta di nuovi contatti
da parte di donne che
non si erano mai rivolte
ai centri (nella normalità
sono il 78% del totale),
per poi risalire del 30%
nel secondo periodo.
Molto utili sono state le
chat, che hanno consen-
tito alle vittime di elude-
re la sorveglianza in ca-
sa».
Quindi l’Italia ha fatto
abbastanza?

«Si poteva fare di più.
Le risorse per i centri an-
ti violenza sono state
sbloccate solo ad aprile
perché non c’è stata la
possibilità di riunire la
conferenza Stato-Regio-
ni che si occupa di distri-
buirle. Si sarebbe potuto
anche creare un fondo

presso la presidenza del
Consiglio dei Ministri
per il sostegno alle vitti-
me di violenza».
Qual è la situazione ne-
gli altri Paesi?

«Secondo l’Unfpa,

agenzia delle Nazioni
Unite, nei tre mesi di loc-
kdown tutti gli stati
membri hanno registra-
to un incremento del
20% per quanto riguarda
violenze domestiche e

femminicidi. A Wuhan
c’è stato un aumento
netto delle violenze in ca-
sa. Così anche in Tuni-
sia. Un mondo che attra-
versa il mondo, nessun
paese escluso».
C’è un caso che l’ha col-
pita particolarmente?

«Tutte le storie sono
diverse e uguali nella lo-
ro drammaticità. Potrei
citare Lorena, studentes-
sa 27enne che sognava
di diventare medico, uc-
cisa dal fidanzato. O l’an-
ziana donna di Firenze,
uccisa dal marito che
poi si è suicidato».
Chi commette femmini-
cidio spesso poi si suici-
da. Perché?

«L’omicidio di una
donna in ragione del
suo essere donna è un at-
to estremo, l’ultimo di
una serie di violenze, at-
traverso il quale l’omici-
da si libera della sua os-
sessione. A quel punto è
come se non avesse più
altro scopo nella vita».
È necessario un cambio
di mentalità?

«Le leggi da sole non
bastano se non sono ac-
compagnate da una rivo-
luzione culturale, di edu-
cazione al rispetto e ai
sentimenti. Bisogna so-
stenere le donne in un
percorso di reinserimen-
to sociale, ma occuparci
anche del recupero
dell’uomo violento e
maltrattante attraverso
appositi centri».
Lei ha mai subito violen-
za?

«Sì, a 20 anni. Il mio fi-
danzato, che non era
mai stato violento ma
stava vivendo un mo-
mento traumatico, mi
diede schiaffi e spintoni
durante una discussio-
ne».
Come ha reagito?

«È stata una deflagra-
zione. Una frattura inte-
riore profonda, insanabi-

le e determinante nella
decisione di lasciarlo».
Quali campanelli posso-
no mettere in allarme
una donna?

«Qualsiasi mancanza
di rispetto. Uno schiaffo
non è un buffetto. Uno
schiaffo è inaccettabile e
spesso è solo il primo at-
to di una serie. I tratti ri-
correnti nell’identikit del
violento maltrattante so-
no sempre uguali: con-
trollo ossessivo della pri-
vacy, senso di possesso,
svilimento del partner».
Come ci si può difende-
re?

«Chiedendo aiuto. A
scuola e in famiglia per
le adolescenti, ai centri
preposti e ai numeri di
pubblica utilità per le
donne che subiscono
nell’ambito della coppia.
E avere fiducia, perché
verranno indirizzate le-
galmente, sostenute psi-
cologicamente e - se la
situazione lo richiede -
messe in contatto con le
forze dell’ordine».
Eppure molte vittime di
femminicidio avevano
già denunciato. Cosa
non funziona nel siste-
ma?

«La lacuna non attie-
ne al mancato interven-
to delle forze dell’ordine,
ma al percorso farragino-
so relativo a aspetti pro-
cessuali. La legge “Codi-
ce rosso” ha introdotto il
regime d’urgenza: la vitti-
ma deve essere ascoltata
dal pm entro tre giorni
dall’iscrizione della noti-
zia di reato».
Che cosa può fare chi
viene a conoscenza di
un episodio di violenza?

«Non voltarsi dall’altra
parte: la media degli abu-
si è talmente alta che
ognuno di noi ha
un’amica o parente vitti-
ma. Si possono fare de-
nunce anonime, aiutare
le vittime a raggiungere
l’aiuto o rivolgersi alle
forze dell’ordine».
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Disabile pestata per anni
dal padre e dal fratello

Attualità

UNO SCHIAFFO ALLE DONNEUNO SCHIAFFO ALLE DONNE
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